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Ufficio III – Diritto allo studio. Europa e Scuola. Tecnologie per la didattica. Istruzione non statale. 

A) Breve sintesi sui fenomeni del bullismo e del cyberbullismo
Il bullismo viene definito in letteratura come forma di oppressione fisica o psicologica messa in atto, comunemente in ambito scolastico, da una o più persone (bulli) verso un altro individuo inteso come più debole (vittima), con ulteriori persone conniventi (spettatori) con caratteri di continuità, sistematicità e reiterazione nel tempo, intenzionalità, poiché realizzata in modo consapevole e volontario e asimmetria in termini di condizioni di forza e potere, con condizione di impotenza e di impossibilità alla difesa della vittima. La schematicità dello struttura non deve però minimizzare che sia per la vittima sia per chi esercita azioni di bullismo è presente l'esprimere una difficoltà e non solo l'agire passivo del comportamento di bullizzazione. Il bullismo determina significative conseguenze psicologiche e difficoltà relazionali nelle vittime e si caratterizza per multifattorialità e  multidimensionalità. In letteratura vengono evidenziati fattori di rischio e fattori di protezione; su entrambi la scuola, in quanto spazio significativo nella vita quotidiana dei bambini/ragazzi, è chiamata a porre attenzione e a realizzare specifiche azioni con particolare riferimento all'analisi delle interazioni sociali ed alla qualità del contesto scolastico e ambientale, anche al fine di attivarsi tempestivamente nell'individuazione e nella conoscenza di eventuali segnali di allarme. In tal senso è determinante evidenziare  il labile confine fra il normale confitto fra studenti coetanei, che non presenta le caratteristiche sopra indicate, ma anzi possa essere un elemento potenzialmente costruttivo nelle relazioni, e i primi segnali di bullismo. 

Il termine cyber-bullismo mantiene le caratteristiche già indicate per il bullismo (persistenza, intenzionalità e sistematicità), ma modifica lo strumento poiché si realizza attraverso la rete. La relativa novità del fenomeno non consente ancora un'unanime definizione, nonostante le numerose esperienze, anche in Italia, di approfondimento, prevenzione e informazione. Il presunto anonimato di chi esercita l'azione di cyber-bullismo, la minor visibilità e l'azione individuale tratteggiano situazioni delicate e di cui non sempre è possibile comprendere pienamente la gravità, né identificare con precisione i protagonisti, poiché talvolta i ruoli sono sovrapposti e difficili da definire. La letteratura ha evidenziato che determinate categorie (persone con disabilità, persone con situazioni di maggiore fragilità legata all'etnia, al genere, all'orientamento sessuale...) sono più esposte ad azioni di cyberbullismo. 
Alcuni pregiudizi molto diffusi su cui tutto il personale della scuola è chiamato a riflettere fanno riferimento al fatto che il bullismo e il cyber bullismo non sono “ragazzate”, che appartengono ai normali percorsi di crescita né che la vittima in un qualche modo si “meriti” la punizione inflitta dai bulli o dai cyberbulli, considerati talvolta degli insicuri e problematici, mentre gli studi più recenti provano il contrario.  E' fondamentale che la comunità educativa riconosca pienamente la gravità degli atti sia di bullismo che di cyberbullismo, contrastandoli con un'approfondita informazione e formazione del personale e provando a cambiare le consolidate categorie mentali per cogliere quale situazione di disagio appartenga ai ragazzi che esercitano o subiscono azioni di bullismo e cyberbullismo. La conoscenza del fenomeno consente di uscire dal senso di impotenza appresa e agita che talora caratterizza i vissuti e le testimonianze del personale scolastico e le costruzioni identitarie focalizzate in contrapposizioni di “noi” contro gli “altri” e di disgregazione comunitaria.  

Alla data attuale è in discussione un apposito Disegno di Legge
 che definisce il bullismo come “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione e si intende altresì qualunque forma di furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica”.
L'Indagine nazionale sulle Condizioni dell'infanzia e dell'adolescenza (2011) ha mostrato che le forme di prevaricazione più comuni sono la diffusione di informazioni false, prese in giro ripetute, provocazioni, offese, isolamento, … a conferma del fatto che il bullismo indiretto è assai più diffuso di quello diretto, nonostante gli echi mediatici che questo necessariamente attira, come noto per i numerosi e recenti fatti di cronaca. Nel documento “La Buona Scuola”
 si è sottolineata l’importanza dell’alfabetizzazione digitale, integrata dal punto di vista disciplinare e attenta alle competenze di cittadinanza. 
La recente Legge 107 del 13.7.2015 in G.U. 15.7.15 serie Generale 162 proprio all’articolo 1 comma 7 – l – indica fra gli obiettivi formativi prioritari su cui le scuole debbono impostare la propria offerta formativa la “…prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico…”. Il Decreto Ministeriale n. 435 del 16 giugno 2015 all’art. 14 prevede Azioni per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyber-bullismo, parte in capo ai Centri Territoriali di Supporto e parte sulla base di progetti realizzati dalle scuole in sintonia con le Linee di Orientamento MIUR allegate. 
A livello europeo si rammenta il progetto E-ABC (Europe Anti-Bullying-Project) che riunisce vari Paesi, rappresentati da un'organizzazione nazionale impegnata nella prevenzione del bullismo. Per l'Italia il progetto è DAPHNE III mirato alla protezione dei bambini, dei ragazzi e delle donne da tutte le forme di violenza 
. 

Sia le azioni realizzate che la letteratura dimostrano la stretta correlazione fra la solitudine nelle relazioni fra pari, pur in un’overdose di esposizione “social”, e la negativa percezione del clima scolastico, entrambi predittori di bullismo. Quasi il 60% 
delle scuole dell’Emilia-Romagna hanno realizzato azioni formative, progetti ed esperienze sul tema delle relazioni e della prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Le scuole stesse segnalano la necessità di lavorare sul gruppo e non solo sui singoli, in momenti emergenziali, con il coinvolgimento dei genitori e dei docenti. Le azioni già avviate sui territori indicano la positività del lavoro di rete, realizzato attraverso intese e collaborazioni.
B) Iniziative Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e materiali di approfondimento:
· Seminario di restituzione progetto triennale 2010-2013 “Disagio scolastico: fattori di rischio, fattori protettivi e progetti” maggio 2013 e diffusione materiali; 
· Materiali convegno “Pensare digitale” ottobre 2014;
· Incontri informativi di diffusione del volume “Stili di vita on line e off line degli adolescenti in Emilia-Romagna” primavera 2014;
· Convegno “Relazioni per crescere” – azioni per la prevenzione della dispersione scolastica e del disagio – 16 giugno 2014 ; 
· Seminario di presentazione dei risultati della ricerca “Community service – volontariato a scuola e promozione dell’identità” 27 ottobre 2014;
· Concorso “Il tuo web” in collaborazione con Polizia Postale e presentazione risultati della ricerca presentata il 6 marzo 2015 ; 
· Piano di Formazione Nazionale sulle competenze digitali dei docenti che ha visto l’individuazione di n. 16 Poli Provinciali per un totale di n. 123 percorsi formativi. In allegato mappa regionale delle scuole Polo (all.4). Si segnalano 8 percorsi specificamente dedicati al tema Sicurezza e TIC; parte dei materiali è reperibile al link dedicato. 
C) Riferimenti e risorse in tema di bullismo e cyberbullismo

Le Linee di orientamento evidenziano la centralità della formazione del personale scolastico, con modalità integrata per Dirigenti Scolastici, docenti e personale ATA che affronti sia l’immediatezza e la contingenza di situazioni delicate per agire nell’urgenza, sia aspetti preventivi con particolare riferimento al versante psico-pedagogico e tecnologico. 

Si segnalano alcuni rilevanti progetti nazionali cui le scuole possono riferirsi per strumenti, materiali e progetti: 

·  il progetto nazionale “Una vita da social” i cui materiali forniscono contenuti multimediali, indicazioni per navigazione sicura ed informazioni sulle edizioni del progetto; siti di riferimento

https://www.commissariatodips.it/vita-da-social.html 

https://it-it.facebook.com/unavitadasocial 

· il Portale Smonta il bullo http://www.smontailbullo.it/webi/ 

· il Portale Generazioni Connesse http://www.generazioniconnesse.it/ 

· il Portale http://webimparoweb.eu/ per ragazzi sotto i 13 anni 

· il Portale http://ilsocial.eu/joomla/ per ragazzi over 14 anni 

· il Portale http://www.sicurinrete.it/ 

· la manifestazione nazionale Safer Internet Day – annualmente realizzata a febbraio - http://www.saferinternet.org/safer-internet-day Video per anno scolastico 2014-2015 https://www.youtube.com/watch?v=cSCjCGxsCgw 

· il Portale http://www.stop-it.it/ per la segnalazione e presenza di materiale pedo-pornografico 
D) Sitografia

http://www.assemblea.emr.it/corecom/attivita/pubblicazioni/copy_of_i-quaderni-del-corecom/documentazione-allegata/stili-di-vita-online-e-offline-degli-adolescenti-in-emilia-romagna  

Il volume presenta gli esiti di una ricerca sviluppata dal Dipartimento di Psicologia dell'Università di Bologna, in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria, per indagare comportamenti adolescenziali, correlati sia alla fruizione dei media che ad aspetti come le abitudini alimentari, l'autostima, il bullismo, la percezione del rischio, il rapporto con la famiglia e il sesso, le dipendenze e la salute.

http://www.e-abc.eu/files/1/PDF/Research/School_Bullying_Italy.pdf 

Report progetto E-ABC (Europe Anti-Bullying-Project) 
http://ww3.istruzioneer.it/wp-content/uploads/2012/01/cercasi+un+senso+disperatamente.pdf 

Contributi ed esperienze per il contrasto al disagio giovanile e alla dispersione scolastica – “Cercasi un senso disperatamente” – a cura di Stefano Versari 
http://it.wikipedia.org/wiki/Cyberbullismo 
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